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In questa pubblicazione si presenta quasi tutto il materiale finale predisposto per presentare 
l’inserimento nella lista del patrimonio immateriale dell’umanità dell’UNESCO della processione delle 
fracchie di San Marco in Lamis. 
La predisposizione di tutto questo materiale è frutto di un notevole lavoro di equipe fatto da varie 
persone, ognuna con la propria specifica competenza, c’è stato chi ha dato moltissimo e chi ha dato 
anche solo 1/1.000 ma ognuno ha contribuito alla riuscita di questa candidatura. Una cosa che ha 
accomunato tutte queste persone è stata la gratuità disinteressata e la disponibilità. 
Il comitato scientifico del Minimuseo di San Marco in Lamis (Spagnoli Nicola e Tardio Gabriele) ha 
preparato i form e le schede, ha selezionato le foto, i filmati e tutto il materiale che è servito, ha tenuto i 
contatti, ha spedito il materiale ha fatto un lavoro certosino di redazione. Ma senza la pazienza e la 
professionalità della dott.ssa  Luciana Mariotti, funzionaria del Ministero dei beni culturali e le Attività 
Culturali (Segretariato Generale - Servizio I Coordinamento e Studi -Patrimonio Mondiale Unesco) e 
del dott. Edoardo Lorenzetti, ricercatore del CNR – CERIS, che hanno fatto i consulenti e “correttori” 
di tutto il materiale predisposto non si sarebbe andati lontano. 
Hanno collaborato a vario titolo tantissime altre persone solo per citarne alcuni, perché ci sono anche 
tantissimi altri:  
-per le complesse traduzioni in francese e in inglese la prof.ssa Giuseppina Moscarella, il prof. 
Sebastiano Ianzano, il prof. Emilio Coco, il dott. Tancredi Angelo, la dott.ssa  Mariolina Siani;  
-per le foto, i filmati e i supporti informatici Colletta Michele, Spagnoli Antonio, Saracino Pietro, 
Giuliani Luigi, Nardella Raffaele, lo staff di sanmarcoinlamiseu e sanmarconlamisorg, il carabiniere 
Preziosi Antonio, Longo Antonio, oltre ai tanti che hanno messo a disposizione le loro foto per il libro 
fotografico (che è stato un valido supporto per superare la fase italiana); 
-per le tantissime altre iniziative e collaborazioni: Gravino Carlo, Centola Michele, Scarano Michele, 
Scarano Matteo Sabatino Matteo, Iannantuono Pietro, Coco Matteo, Ciavarella Angelo, Lombardi 
Michelangelo, Villani Pinuccio, Pignatelli Ciro, Lallo d. Nicola, Villani p. Mario, lo staff di Teleradioacli 
e tante altre persone …       
-per le schede BDI (Beni demoetnoantropologici immateriali) per l’ICCD che sono state redatte in 
collaborazione del comitato scientifico del Minimuseo con la referenza scientifica del prof. Mirizzi 
Ferdinando (Università agli studi della Basilicata) con l'aiuto dei collaboratori dott. Michele Iannuzzi e 
prof. Valerio Bernardi, ma il tutto supervisionato dalla dott.sa Luciana Mariotti dell’Ufficio Unesco del 
MIBAC e della Dott.ssa Paola Elisabetta Simeoni (Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Istituto 
Centrale per il Catalogo e la Documentazione, Direttrice-Coordinatrice demoetnoantropologa 
Responsabile Servizio Etnoantropologico SEA e Archivio Laboratorio DemoEtnoAntropologico 
ALDEA). 
Hanno dato anche il loro contributo scientifico il dott. Gianni Bonazzi, Direttore  servizio I 
coordinamento e studi segretariato generale del Ministero per i beni e le  attività culturali, il prof Tullio 
Scovazzi, Università di Milano-Bicocca, e il dott. Fabrizio Vona, Soprintendente per i beni storici 
artistici e etnoantropologici della Puglia. 
Ma il contributo più speciale lo hanno dato i tanti sammarchesi che sono partecipanti attivi alla 
processione del venerdì santo della Madonna Addolorata con le Fracchie e i tanti devoti della Madonna 
che vedono in questo riconoscimento un grande valore dato al “capolavoro” della loro cultura e fede 
che vogliono sia continuato e salvaguardato.  
L’impegno è stato tanto ma il risultato è anche grande, dalle ricerche fatte si sapeva che la nostra 
processione delle fracchie è considerata una delle manifestazioni rurali più caratteristiche dell’Italia ma 
quando siamo partiti con le prime richieste non si sperava di superare la fase italiana. Ci siamo riusciti 
anche grazie all’impegno di tutti e alla caparbietà di due persone che con tanti sacrifici e con le tasche 
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vuote, elemosinando a destra e manca, anche a chi non è sammarchese, si è riusciti a portare avanti 
l’iniziativa. 
In questa fase si vuole presentare questo materiale in modo che possa essere utile a chi è interessato a 
studiare e ad approfondire la processione delle fracchie, a chi vuole capire e impegnarsi affinché questo 
capolavoro immateriale sia salvaguardato e conservato, a chi vuole continuare in questo solco per far 
germogliare la coscienza dell’essere comunità che si riappropria della propria tradizione. Ma questa 
presentazione serve principalmente per aiutare gli amministratori pubblici, gli operatori pastorali della 
chiesa, i responsabili delle organizzazioni religiose, sociali e culturali coloro che fanno le fracchie a 
vivere meglio questa manifestazione e a evitare di disperdere questo capolavoro della cultura 
sammarchese che se non continuato si disperderà. 
Verranno presentati il modello ICH 02 in Italiano, Inglese e Francese, i consensi liberi e informati, le 
foto e le liberatorie. Il modello ICH 03 in Italiano, Inglese e Francese, i consensi liberi e informati. 
Chi vuole approfondire tutta questa problematica può consultare il sito Unesco  
http://www.unesco.org/culture/ich/index.php?lg=en&pg=00001 ed in particolare la pagina 
http://www.unesco.org/culture/ich/index.php?lg=en&pg=00184 
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Convenzione per la salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale e Lista Rappresentativa 
del Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità  

 
 

 
L’UNESCO il 17 ottobre 2003 nella sua 32ma sessione,  considerando l’importanza del patrimonio 
culturale immateriale, in quanto fattore principale della diversità culturale  e garanzia di uno sviluppo 
sostenibile, come sottolineato nella Raccomandazione UNESCO sulla Salvaguardia della Cultura 
Tradizionale e del Folklore del 1989, nella Dichiarazione Universale UNESCO sulla Diversità Culturale 
del 2001 e nella Dichiarazione di Istanbul del 2002 adottata dalla Terza Tavola Rotonda dei Ministri 
della Cultura, 
Considerando la profonda interdipendenza tra il Patrimonio Culturale Immateriale ed il Patrimonio 
Materiale Culturale e Naturale, 
Riconoscendo che i processi di globalizzazione e di trasformazione sociale, assieme alle condizioni che 
essi creano per rinnovare il dialogo tra le comunità, creano, alla stregua del fenomeno dell’intolleranza,  
gravi pericoli di deterioramento, scomparsa e distruzione del patrimonio culturale immateriale, in 
particolare a causa della mancanza di risorse per salvaguardare tale patrimonio, 
Consapevole della volontà universale e delle preoccupazioni comuni di salvaguardare il patrimonio 
culturale immateriale dell’umanità, 
Riconoscendo che le comunità, in modo particolare le comunità indigene, i gruppi ed, in alcuni casi, gli 
individui, svolgono un ruolo importante per la salvaguardia, la tutela e ripristino del patrimonio 
culturale immateriale, contribuendo in tal modo ad arricchire la diversità culturale e la creatività umane, 
Rilevando il considerevole impatto delle attività dell’UNESCO nello stabilire strumenti normativi per la 
protezione del patrimonio culturale, in particolare la Convenzione per la Protezione del Patrimonio 
Culturale e Naturale Mondiale del 1972, 
Rilevando inoltre che ad oggi non esiste alcun strumento multilaterale a carattere vincolante volto alla 
salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, 
Considerando che gli accordi, le raccomandazioni  e le risoluzioni internazionali esistenti relativi al 
patrimonio culturale e naturale necessitano di essere efficacemente arricchiti e completati attraverso  
nuove disposizioni relative al patrimonio culturale immateriale, 
Considerando la necessità di creare una maggiore consapevolezza, soprattutto fra le generazioni più 
giovani,  dell’importanza del  patrimonio culturale immateriale e della sua salvaguardia, 
Considerando che la comunità internazionale dovrebbe contribuire, assieme agli Stati parte della 
presente Convenzione, alla salvaguardia di questo patrimonio in uno spirito di cooperazione e di 
assistenza reciproca, 
Richiamando i programmi dell’UNESCO relativi al patrimonio culturale immateriale, in particolare la 
Proclamazione dei Capolavori del Patrimonio Orale ed Immateriale dell’Umanità, 
Considerando il ruolo inestimabile del patrimonio culturale immateriale come fattore per riavvicinare gli 
esseri umani e assicurare gli scambi e la comprensione reciproca, 
Adotta la Convenzione per la salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale. 
Gli scopi della Convenzione sono di: salvaguardare il patrimonio culturale immateriale; assicurare il 
rispetto del patrimonio culturale immateriale delle comunità, dei gruppi e degli individui interessati; 
accrescere la consapevolezza, a livello locale, nazionale ed internazionale, dell’importanza del 
patrimonio culturale immateriale e assicurare l’apprezzamento reciproco; promuovere la cooperazione e 
l’assistenza internazionale. 
L’UNESCO definisce il “patrimonio culturale immateriale” tutte le prassi, le rappresentazioni, le 
espressioni, le conoscenze, le abilità (come pure gli strumenti, gli oggetti, i manufatti e gli spazi culturali 
agli stessi associati) che le comunità umane ed in alcuni casi, gli individui, riconoscono come parte del 
loro patrimonio culturale. Tenendo conto che questo patrimonio culturale immateriale è trasmesso di 
generazione in generazione ed è costantemente ricreato dalle comunità e dai gruppi in funzione del loro 
ambiente, della loro interazione con la natura e la loro storia, e dà loro un senso di identità e di 
continuità, promuovendo in tal modo il rispetto per la diversità culturale e la creatività umane.  
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Questo “patrimonio culturale immateriale” si manifesta principalmente nelle tradizioni orali, ivi 
compreso il linguaggio in quanto veicolo del patrimonio culturale immateriale nelle arti dello spettacolo, 
nelle consuetudini sociali, negli eventi rituali e festivi, nei saperi dell’artigianato tradizionale e nelle 
cognizioni e prassi  relative alla natura e all’universo. 
Con la “salvaguardia” si devono attivare le misure volte a garantire la vitalità del patrimonio culturale  
immateriale, compresa l’individuazione, la documentazione, la ricerca, la tutela, la protezione, la 
promozione, la valorizzazione, la trasmissione, essenzialmente attraverso un’educazione, come pure la 
rivitalizzazione dei diversi aspetti di tale patrimonio culturale. 
Presso l’UNESCO c’è un Comitato Intergovernativo per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale 
Immateriale composto dai rappresentanti di alcuni Stati parte con le funzioni di: 
promuovere gli obiettivi della Convenzione; consigliare sulle migliori prassi da seguire e formulare 
raccomandazioni sulle misure volte alla salvaguardia  del patrimonio culturale immateriale; esaminare le 
richieste presentate dagli Stati parte e decidere su di esse. 
Ciascuno Stato parte dovrà prendere le misure necessarie a garantire la salvaguardia del patrimonio 
culturale immateriale presente nel proprio territorio e tra le varie misure di salvaguardia dovrà 
individuare e definire i differenti beni culturali del patrimonio immateriale presenti nel proprio 
territorio. 
Ogni Stato per garantire la salvaguardia, lo sviluppo e la valorizzazione  del patrimonio culturale 
immateriale presente nel  proprio territorio deve: 
-adottare una politica volta a valorizzare la funzione  del patrimonio culturale immateriale nella società; 
designare o istituire uno o più organi competenti per la salvaguardia del patrimonio culturale 
immateriale; 
-promuovere studi scientifici, tecnici ed artistici,  oltre alle metodologie di ricerca, per una salvaguardia 
efficace, in particolare del patrimonio culturale immateriale  in pericolo di estinzione; 
-adottare adeguate misure giuridiche, tecniche, amministrative e finanziarie volte a favorire la creazione 
o il potenziamento di istituzioni di formazione  nella gestione del patrimonio culturale immateriale e 
nella divulgazione di questo patrimonio culturale tramite “forum” e spazi destinati alla sua 
rappresentazione o espressione, a creare centri di documentazione. 
Ciascuno Stato si deve impegnare per garantire il riconoscimento, il rispetto e la valorizzazione del 
patrimonio culturale immateriale nella società, in particolare mediante programmi di educazione, di 
sensibilizzazione e d’informazione destinati in particolare ai giovani; per le attività di potenziamento 
delle capacità nel campo della salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, in particolare nella 
gestione del patrimonio culturale immateriale e nella ricerca scientifica.  
Per garantire una migliore visibilità del patrimonio culturale immateriale, di acquisire la consapevolezza 
di ciò che esso significa e di incoraggiare un dialogo che rispetti la diversità culturale, il Comitato, su 
proposta degli Stati parte interessati, istituirà e pubblicherà,  aggiornerà e pubblicherà una Lista 
Rappresentativa del Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità. 
Sulla base delle proposte presentate dagli Stati il Comitato seleziona periodicamente  e promuove 
programmi, progetti ed attività a carattere nazionale, sub-regionale e regionale di salvaguardia del 
patrimonio che  a suo avviso meglio riflettono i principi e gli obiettivi della Convenzione, tenendo 
conto dei bisogni particolari dei Paesi in via di sviluppo. Il Comitato accompagna la realizzazione di tali 
progetti, programmi ed attività, divulgando le prassi migliori secondo la modalità da lui determinate. 
 
 
 
 
 
 
 
La richiesta di inserimento della processione delle fracchie di San Marco in Lamis nella Lista 
Rappresentativa degli elementi proclamati "Capolavori del patrimonio orale ed immateriale 
dell'Umanità" tenuta dall’UNESCO ha una grande valenza sociale e culturale 
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La possibilità di candidatura è stata ideata ed avanzata nel  corso degli anni 2006 – 2007 in diverse 
assemblee pubbliche, con diverse pubblicazioni scientifiche della SMilL e manifestazioni culturali del 
Minimuseo e di TeleradioACLI. A questa proposta hanno risposto entusiasticamente sia le 
Organizzazioni religiose che pubbliche coinvolte ma principalmente i protagonisti attivi e passivi della 
processione della Madonna Addolorata con le fracchie accese. 
Il 9 aprile 2008 l’Amministrazione comunale di San Marco in Lamis con nota registrata al prot. n. 
11031/Unesco della Direzione Generale per l’organizzazione, l’innovazione e la formazione  del 
Ministero per i Beni e le attività culturali, avanzava richiesta formale con la proposta di candidatura 
della manifestazione della  Processione della Madonna Addolorata accompagnata dalle Fracchie accese 
la sera del venerdì santo a San Marco in Lamis, per farla inserire nell’elenco dei  beni immateriali 
dell’umanità tenuto dall’UNESCO. La stessa Direzione rispondeva con nota n. 11914, il 6 maggio in cui 
si riportavano i criteri  Unesco per le liste del Patrimonio culturale. 
Oltre i singoli gruppi spontanei di costruttori e trasportatori di fracchie accese hanno aderito alla 
proposta di candidatura l’Amministrazione Comunale di San Marco in Lamis, l’Arciconfraternita dei 
Sette dolori, la Parrocchia dell’Addolorata, la ProLoco, la Fondazione Soccio, la Biblioteca Francescana 
San Matteo dell’omonimo convento, il Centro Documentazione su storia e letteratura dell’emigrazione 
della Capitanata, l’Istituto di Istruzione Superiore “Giannone”, il Comitato Fracchisti, il Minimuseo, 
che ha proposto manifestazioni all’uopo e diverse altre associazioni culturali e di volontariato, tutte di 
San Marco in Lamis. 
Per le Settimane della Cultura, per le Giornate Europee del Patrimonio e per la Giornata mondiale 
dell’Alimentazione, sia del 2008 che del 2009 del Ministero per i Beni culturali, sono stati presentati  
nella sede del Minimuseo di S. Marco in Lamis ed ampiamente pubblicizzati su vari siti fra cui quello 
del Ministero, un volumetto fotografico, un Cd in undici volumi scaricabili da internet fra cui in 
particolare il volume I sammarchesi e le fracchie, indagine sociologica sui protagonisti del rituale delle fracchie 
(Volume IV de Le Fracchie accese per l’euforia di un popolo e per il pianto della Madonna) dove si evidenzia la 
larga e sentita partecipazione della popolazione all’evento della  processione dell’Addolorata 
accompagnata dalle fracchie accese. 
Quindi c’è stata l’individuazione, il coinvolgimento, il consenso ampio, e la partecipazione della 
Comunità sammarchese nel suo complesso, in convegni ed assemblee pubbliche. 
Nella domanda del 2008 è stata presentata una prima documentazione fotografica e un video con una 
relazione. Nel 2010 è stato predisposto un dossier di candidatura con nuove foto e video, sono state 
preparate le schede BDI, ed è stato preparato altro materiale necessario che doveva essere allegato 
comprese pubblicazioni con un idoneo corredo fotografico e relazioni. Nella sessione UNESCO di 
novembre vennero cambiate le direttive e così si predisposero altri modelli con altro materiale allegato 
perché era stato modificato profondamente il modo di predisporre la documentazione.  
In diverse riunioni interministeriali dei primi mesi del 2010 si pensava di escludere alcune 
manifestazioni comprese le fracchie di San Marco in Lamis. Ma negli ultimi mesi dell’anno si è avuta la 
certezza che la processione delle fracchie aveva le caratteristiche specifiche per poter rappresentare 
degnamente l’Italia tra le manifestazioni da inserire nella lista dei beni immateriali dell’Umanità.    
A fine gennaio con la predisposizione completa di tutta la documentazione abbiamo avuto il placet 
interministeriale. Non ci sono state pressioni di politici o del mondo accademico ed economico, siamo 
riusciti solo a dimostrare che la nostra processione delle fracchie è un capolavoro della cultura 
sammarchese, garganica, mediterranea.  
La Processione delle Fracchie sarà presentata alla Commissione internazionale a Parigi insieme ad altri 
beni immateriali italiani (Palio di Siena, Giostra del Saracino di Arezzo, Liuteria di Cremona, Rete delle 
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Macchine a Spalla di Viterbo del napoletano, della Sardegna della Calabria, Carnevale di Viareggio, Ceri 
di Gubbio, Calendimaggio di Assisi, Launeddas strumenti musicali sardi, Festa dell'Abete Alessandria 
del Carretto CS). La nostra candidatura è l’unica della Puglia per cui ne va orgogliosa anche la Regione 
come testimoniato dalla lettera inviata dall’Assessore Godelli. Referente e consegnatario della 
documentazione “Operazione Unesco” per il Comune di San Marco in lamis sarà Luigi Giuliani che ha 
già dimostrato, incaricato dal Sindaco, la sua disponibilità. Per rimarcare la necessità e l’importanza delle 
autorità civili e religiose si vuole precisare che tutte le iniziative prese sono sempre state fatte in una 
sintonia completa sia con l’Arciconfraternita e la Parrocchia che l’Amministrazione Comunale. Le 
richieste, documentazioni e quant'altro dovuto alla Commissione interministeriale sono sempre state 
inviate e firmate dal Sindaco, assumendo di fatto il ruolo di primo attore della candidatura in questione. 
E' vero che non ha potuto fare altro ma per il solo motivo, che vedendo il nostro impegno volontario, 
ci ha lasciato "carta bianca" ma anche tasca vuota. Per questo abbiamo dovuto "lottare molto" con 
comuni che hanno investito svariate decine di migliaia di euro di specialisti per approdare il tutto.  
Se la candidatura delle Fracchie supererà la prova internazionale e otterrà il riconoscimento della 
Commissione internazionale Unesco, sarà un evento epocale per il paese il cui nome sarà conosciuto, 
con una certamente non indifferente ricaduta, in tutto il mondo al pari di quello dell'Italia. Bisogna 
inviare un grazie grande grande ai devoti e alle devote della Madonna Addolorata che ne mantengono 
alto il culto e la tradizione connessa (compresa l’Arciconfraternita e la Parrocchia) e soprattutto a tutti 
coloro che, con a volte alto sacrificio personale, costruiscono e trasportano le Fracchie: sono questi i 
veri artefici della conservazione di questo grande capolavoro immateriale della civiltà garganica. 
L’inserimento della processione delle fracchie nella Lista Rappresentativa del Patrimonio Culturale 
Immateriale dell’Umanità non deve essere considerato un traguardo ma una tappa di un cammino di 
maggiore consapevolezza. Questo inserimento servirà per garantire una migliore visibilità del nostro 
patrimonio culturale immateriale, in modo da acquisire la consapevolezza di ciò che esso significa e di 
incoraggiare un dialogo che rispetti la diversità culturale tra i popoli. Nello studio e nelle proposte 
operative sono stati segnalati molti aspetti positivi per salvaguardare questo patrimonio ma anche molte 
attenzioni per non disperderlo. 
Ci è stato chiesto di presentare anche un programma con un progetto e attività subregionali o regionali 
miranti alla salvaguardia del patrimonio culturale immateriale legato ai riti festivi ignei al fine della loro 
selezione e promozione. Nella selezione e promozione di questo progetto di attività di salvaguardia 
abbiamo posto una particolare attenzione alle esigenze dei paesi in via di sviluppo rafforzando la 
cooperazione Nord-Sud-Sud. 
Si pensa che il programma, progetto e attività presentato risponda a tutti i criteri indicati dalla 
Convenzione: a. il programma, il progetto o l'attività comprende attività di salvaguardia, secondo la 
definizione di cui all'Articolo 2.3 della Convenzione 2003; b. il programma, il progetto o l'attività 
promuove il coordinamento degli sforzi finalizzati alla salvaguardia del patrimonio culturale immateriale 
a livello regionale, subregionale e/o internazionale. c. il programma, il progetto o l'attività riflette i 
principi e gli obiettivi della Convenzione 2003; d. il programma, progetto e/o attività in progettazione, 
si può ragionevolmente ipotizzare che contribuirà in misura sostanziale alla vitalità dell’elemento del  
patrimonio culturale immateriale delle fracchie; e. il programma progettuale è stato ideato con la 
partecipazione dei gruppi  interessati e sulla base del loro consenso libero ed informato; f. il progetto 
può fungere da modello subregionale, regionale o internazionale per le attività di salvaguardia; g.  il 
programma comprende esperienze suscettibili di valutazione nei confronti dei risultati ottenuti. Questo 
progetto in programma nel promuovere la ricerca, la documentazione, la pubblicazione e la diffusione 
di buone prassi e modelli che comprenderanno attività di collaborazione internazionale nella creazione 
di misure di salvaguardia e di condizioni favorevoli allo sviluppo di tali misure di salvaguardia con 
forme di assistenza internazionale. 
Il modello ICH03 in base all’Articolo 18 della Convenzione Unesco propone un programma-progetto 
per il futuro che comprende attività di promozione per i rituali festivi del fuoco. Tale programma, 
progetto e attività dovrà riguardare la misura di salvaguardia  per i rituali ed il sapere popolare, dovrà 
essere implementato a livello nazionale e internazionale e riguarderà tutti i patrimoni culturali 
immateriali conosciuti legati ai riti del fuoco tenendo conto che in questo momento non ce n’è nessuno 
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incluso in alcuna delle Liste della Convenzione. Si getteranno le basi quindi, almeno sulla carta per ora, 
di un museo-laboratorio dei rituali del fuoco, per coinvolgere sia la comunità sammarchese, con le 
Fracchie, che le altre comunità interessate a rituali festivi legati al fuoco, italiani e dell’intero bacino del 
Mediterraneo. La progettazione è molto complessa ma può dare a San Marco in Lamis il compito di 
capo-fila delle città che hanno rituali legati al fuoco e potrebbe creare un polo di ricerca e studio di 
queste tematiche, ma si potrebbe anche ampliare con la creazione della “cittadella della scienza del 
fuoco” con laboratori e mezzi museali e didattici moderni per conoscere e studiare la forza del fuoco 
che l’uomo ha utilizzato per la sua crescita. 
Bisogna inviare un grazie grande grande ai devoti e alle devote della Madonna Addolorata che ne 
mantengono alto il culto e la tradizione connessa (compresa l’Arciconfraternita e la Parrocchia) e 
soprattutto a tutti coloro che, con a volte alto sacrificio personale, costruiscono e trasportano le 
Fracchie: sono questi i veri artefici della conservazione di questo grande capolavoro immateriale della 
civiltà garganica. 
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Lista Rappresentativa 
ICH-02 – Modulo 
 
 
  

 
Lista Rappresentativa del Patrimonio Culturale Inalienabile 
Scadenza 31 marzo 2011 
 
Le istruzioni per la compilazione del modulo di candidatura sono disponibili su: 
http://www.unesco.org/culture/ich/en/forms 
 
A. Stato(i) Parte(i) 
Per candidature multinazionali, gli Stati Parti dovrebbero essere elencati nell'ordine in cui si sono 
reciprocamente accordati. 
Italia 
B. Denominazione dell'elemento 
B.1. Denominazione dell'elemento in Inglese o Francese 
Questa è la denominazione ufficiale dell'elemento che apparirà nel materiale pubblicato. 
Massimo 200 battute 
Big Torches Procession in San Marco in Lamis 
B.2. Denominazione dell'elemento nella lingua e nei caratteri della comunità interessata, se diversa da 
Inglese e Francese 
Questa è la denominazione ufficiale dell'elemento nella lingua locale, corrispondente (ndt: in traduzione) 
alla denominazione ufficiale in Inglese o Francese (punto B.1.) 
Massimo 200 battute 
La processione delle fracchie a San Marco in Lamis 
B.3. Altra(e) denominazione(i) dell'elemento, se esistenti 
Oltre alla(e) denominazione(i) ufficiale(i) dell'elemento (Punto B.1.), menzionare denominazioni 
alternative, se ve ne sono, con le quali è conosciuto l'elemento. 
La precessione delli fracchie a Sante Marche in Lamis 
C. Denominazione di comunità, gruppi o, se del caso, individui interessati 
Identificare chiaramente una o più comunità, gruppi o, se del caso, individui coinvolti con l'elemento 
candidato. 
Massimo 150 parole 
a) I Fracchisti di San Marco in Lamis: gruppi di cittadini di ogni età. Ogni gruppo cura la costruzione 
della propria Fracchia (enorme fiaccola conica sistemata orizzontalmente su carrello e trainata accesa), il 
suo trasporto, la sua accensione, la sfilata in processione ed infine lo spegnimento. 
b) L’Arciconfraternita dei Sette Dolori di San Marco in Lamis, con un numero notevole di partecipanti 
maschi e femmine, che si attiva oltre tre mesi precedenti l’evento, per la raccolta di fondi nell’ambito 
cittadino, per le autorizzazioni e partecipa alla processione delle Fracchie.  
c) La Parrocchia dell’Addolorata è la struttura ecclesiale che organizza, dal punto di vista devozionale, la 
processione del venerdì santo.  
d) La popolazione della città, rappresentata dall’Amministrazione comunale, che partecipa come 
soggetto direttamente coinvolto nell’evento con circa 15000 cittadini di cui 2.000 direttamente 
partecipanti. 
 
D. Localizzazione geografica ed estensione dell'elemento 
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Fornire informazioni sulla distribuzione dell'elemento, localizzandone se possibile i luoghi in cui è 
diffuso.. Indicare, inoltre, eventuali elementi collegati gestiti in aree attigue. 
Massimo 150 parole 
La processione delle fracchie si realizza solo a San Marco in Lamis, un comune montano sul 
promontorio del Gargano nell'Italia meridionale. Le Fracchie sono costruite per farle sfilare, una volta 
accese, in una processione nella città di San Marco in Lamis, ogni anno la sera del Venerdì Santo, nella 
Settimana santa. La Processione segue un percorso lungo le strade principali e le piazze del centro della 
città, dalla chiesa dell’Addolorata verso Viale della Repubblica, poi Piazza Europa ed infine piazza 
Padre Pio.  
E. Contatto per la corrispondenza 
Fornire nome, indirizzo e altre informazioni utili della persona responsabile locale della corrispondenza 
relativa alla candidatura.  Se non si può fornire un indirizzo e-mail, indicare un numero di fax. 
Per le candidature multinazionali, fornire informazioni complete sulla persona designata dagli Stati Parti 
come contatto principale per tutta la corrispondenza relativa alla candidatura, e della persona 
responsabile per ogni Stato Parte. 
Titolo (Sig./Sig.ra, ecc.): Mr. 
Cognome: Spagnoli 
Nome: Nicola 
Istituzione/Posizione: Architetto/Ispettore onorario dei beni culturali per le regioni Puglia, Lazio e 
Sardegna 
Indirizzo: Via Pisino 97 - 00177 Roma 
Numero di telefono: 0039-3470541408 
Numero di fax: 0039 062573939 
Indirizzo e-mail: minimuseo@libero.it 
Ulteriori informazioni pertinenti: 
 
1. Identificazione e definizione dell'elemento 
Per il Criterio R.1., gli Stati dimostreranno che "l'elemento costituisce un bene culturale immateriale 
come definito nell'Articolo 2 della Convenzione". 
Spuntare una o più caselle per identificare il(i) campo(i) del bene culturale immateriale rappresentato 
dall'elemento, che può includere uno o più campi identificati nell'Articolo 2.2 della Convenzione.  Se si 
spunta "altri", specificare il(i) campo(i) fra parentesi. 
    x□ tradizioni ed espressioni orali, inclusa la lingua come veicolo del bene culturale inalienabile 
    x□ arti dello spettacolo 
    x□ pratiche sociali, rituali e festività 
    □ conoscenza e pratiche che riguardano natura e universo 
    x□ artigianato tradizionale  
    □ altro(i)  (………………………………………………………………) 
Questa sezione dovrebbe descrivere tutti gli aspetti significativi dell'elemento nello stato attuale. 
Il Comitato dovrebbe ricevere informazioni sufficienti per determinare: 
che l'elemento sia classificabile tra le "pratiche, rappresentazioni, espressioni, conoscenze, capacità – 
come anche tra gli strumenti, oggetti, manufatti e spazi culturali ad esse associati –"; 
"che comunità, gruppi e, in alcuni casi, individui [lo] riconoscano come parte del loro patrimonio 
culturale"; 
Che esso è “trasmesso di generazione in generazione, [e] che esso viene costantemente ricreato da 
comunità e gruppi in risposta al loro ambiente, alla loro interazione con la natura e con la loro storia"; 
che fornisca alle comunità e ai gruppi coinvolti un "senso di identità e di continuità"; e 
che non sia incompatibile con "esistenti strumenti internazionali per i diritti umani né con i requisiti di 
rispetto reciproco tra comunità, gruppi e individui, e di sviluppo sostenibile". 
Gli Stati che presentano una candidatura dovrebbero tener presente che questa sezione deve descrivere 
l'elemento a lettori che non hanno una conoscenza pregressa né un'esperienza diretta con l'elemento 
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stesso, e quindi evitare descrizioni troppo tecniche.  I file di candidatura non devono descrivere in 
dettaglio la storia dell'elemento, o le sue origini o il grado di antichità. 
(i) Fornire una breve descrizione  che presenti l'elemento a lettori che non l'hanno mai visto o 
sperimentato. 
Massimo 250 parole 
Le Fracchie sono enormi fiaccole coniche sistemate orizzontalmente su ruote e trainate accese. Hanno 
molte volte lunghezze superiori ai 10 metri e un diametro fino a due metri nella parte più larga, con 
peso che supera anche i 100 quintali. Realizzate con legno di castagno e quercia insaccato in un tronco 
di quercia aperto, divaricato e mantenuto tale da cerchi di ferro. Sono montate orizzontalmente su 
ruote in ferro che facilitano il trasporto. La costruzione di queste fracchie presuppone una conoscenza 
delle varie caratteristiche, sia di capacità di bruciare che di elasticità, del legname ma anche tutta una 
serie di tecniche del boscaiolo e del carpentiere; queste tecniche costruttive sono tramandate da una 
generazione all'altra. Una volta accese sono trainate in processione, tramite catene di ferro, da una 
doppia fila di fracchisti che, come numero, possono arrivare anche a 50 per le Fracchie più grandi. Nel 
pomeriggio del venerdì santo un centinaio di fracchie sono allineate nei pressi della chiesa 
dell’Addolorata, dalle più piccole fino a quelle gigantesche. Migliaia di persone, sia del paese che turisti e 
forestieri, le visionano e le ammirano. Dopo il tramonto si accendono le Fracchie, prima le più piccole 
che vengono avviate e così di seguito, vengono accese e partono quelle medie e per ultime, quelle 
giganti. Quando la processione è avviata ed è già una scia di fuoco, dalla chiesa dell’Addolorata esce la 
statua della Madonna preceduta dal Parroco, dai confratelli e dalle consorelle. Moltissimi devoti 
seguono la statua. 
ii) Chi sono i titolari o esecutori dell'elemento ?  Vi sono categorie o ruoli specifici di persone con 
speciali responsabilità per l'esecuzione e la trasmissione dell'elemento ?  Se sì, chi sono e quali sono le 
loro responsabilità ?  
Massimo 250 parole 
Le Fracchie sono una specificità dei fracchisti, sono da essi costruite, accese e trainate. I Fracchisti sono 
sia giovani che adulti. Il capo-fracchista è colui che dà i comandi agli altri fracchisti e organizza sia la 
costruzione che il trasporto delle fracchie, dopo la loro accensione. Ci sono i  fracchisti-tiratori che 
tirano le fracchie e i fracchisti-timonieri che ne manovrano la direzione. Le categorie che hanno 
responsabilità per l'esecuzione e la trasmissione dell'elemento sono generalmente tre, i taglialegna, i 
carbonai e gli operatori delle attività agro-forestali, anche se in questi ultimi decenni ci sono anche altri 
che svolgono attività lavorative di supporto. I capi-fracchia sono coloro che organizzano il gruppo di 
operai della stessa impresa boschiva oppure dello stesso circolo ricreativo, del quartiere o del gruppo di 
amici. Essi hanno cura di conservare tutta la ferramenta grossa che verrà adoperata per gli anni 
successivi e provvedono a dare istruzioni per raccogliere la legna, si adoperano  per reperire i 
finanziamenti necessari oltre a provvedere per tutte le autorizzazioni occorrenti. Essi inoltre sono 
coloro che trasmettono le tecniche costruttive delle fracchie alle nuove generazioni. 
(iii) Quali sono le conoscenze e le capacità relative all'elemento trasmesso oggi ? 
Massimo 250 parole 

La realizzazione di queste grandi fiaccole esprime da secoli l’identità di un popolo e costituisce un 
patrimonio che accomuna ed unisce in questa pratica tradizionale, indistintamente, tutti i ceti sociali. 
Questo rito della preparazione avviene nel periodo dell'anno che nella tradizione della religione cattolica 
viene chiamata Quaresima e che precede la Pasqua.  

A San Marco in Lamis l’uso di Fracchie trasportate per l’illuminazione notturna era già descritto nello 
Statuto comunale del 1490 e in vari Statuti di confraternite tra il XVII e XVIII sec. e da allora la tecnica 
costruttiva di base è rimasta invariata, ha subito solo un gigantismo agli inizi del XX sec. 

In vari luoghi della città, sia centrali che periferici, si inizia la costruzione delle fracchie e questo è uno 
dei momenti più caratterizzanti perché è proprio allora che i soggetti protagonisti-portatori 
dell'elemento trasferiscono ai più giovani la passione, la conoscenza, l’abilità e le tecniche costruttive 
che vengono così trasmesse alle nuove generazioni contribuendo, anche per essi, ad una concreta 
interazione con il resto della comunità e naturalmente anche con la natura, con la vita forestale e la 
storia. 
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(iv) Quali funzioni e significati sociali e culturali ha l'elemento oggi per la sua comunità ? 
Massimo 250 parole 

La processione delle Fracchie accese ha una grande importanza nell'identificazione della comunità 
intera. La costruzione e la partecipazione a questa processione con le fracchie accese vengono 
riconosciute da tutta la popolazione come parti importanti e preminenti del proprio patrimonio 
culturale anche perché legate all’enorme patrimonio della cultura contadina di una particolare zona 
montana del Mediterraneo. Le  fracchie accese preservano quelle particolari tecniche di illuminazione 
dei rituali notturni festivi, che si svolgono specialmente in primavera e che trasmesse di generazione in 
generazione vengono integrate con la natura del luogo, oggi  Parco nazionale del Gargano, e della 
storia. 

La Processione delle fracchie è un rito collettivo di tutta la popolazione garganica che la riconosce come 
un elemento dell'espressione delle pratiche e delle conoscenze tradizionali, importanti nella 
rappresentazione del proprio patrimonio culturale anche oggi sono mutate le condizioni economiche in 
una società occidentale non più prettamente agro-forestale. la manifestazione contiene un senso di 
identità e continuità che si adegua costantemente alle mutate condizioni. 

L'elemento della processione delle fracchie è una grande pratica rituale trasmessa di generazione in 
generazione, che la comunità considera come parte importantissima del loro patrimonio e celebrata da 
tutta la comunità da il senso di appartenenza, di continuità e di identità, e contribuisce alla coesione 
sociale e alla continuità storica e culturale. 
(v) L'elemento contiene parti che non siano compatibili con esistenti strumenti internazionali per i 
diritti umani e con i requisiti di rispetto reciproco tra comunità, gruppi e individui, o con uno sviluppo 
sostenibile ? 
Massimo 250 parole 
Non esiste alcuna parte dell'elemento che non sia compatibile con le vigenti norme internazionali sui 
diritti umani o con il requisito di reciproco rispetto tra comunità, gruppi e individui o con lo sviluppo 
sostenibile. I regolamenti approvati dalle Amministrazioni comunali nel corso degli anni riguardano 
soprattutto la gestione delle fracchie da questo punto di vista ed hanno sempre  preteso anche il 
rispetto della natura essendo la città, con i suoi boschi, in zona di Parco nazionale protetto. Il prelievo 
di legname dai numerosi boschi che circondano la città, per la costruzione delle Fracchie, è stato 
sempre controllato dalle autorità e prevede ogni anno la piantumazione di nuovi elementi arborei in 
sostituzione di quelli utilizzati. La partecipazione alla manifestazione è globale e coinvolge in egual 
misura entrambi i sessi anche se alcuni decenni fa  era più che altro una esclusiva maschile. 
 
 
2. Contributo per garantire visibilità e consapevolezza, e per incoraggiare il dialogo 
Per il Criterio R.2., gli Stati dimostreranno che "l'iscrizione dell'elemento contribuirà a garantire 
visibilità e consapevolezza dell'importanza del patrimonio culturale inalienabile e ad incoraggiare il 
dialogo, diffondendo così in tutto il mondo la diversità culturale e testimoniando la creatività umana". 
(i) In che modo l'iscrizione dell'elemento nella Lista Rappresentativa può contribuire in generale 
alla visibilità del patrimonio culturale inalienabile e a creare consapevolezza della sua importanza a 
livello locale, nazionale e internazionale ? 
Massimo 150 parole 

L’iscrizione dell'elemento nella lista rappresentativa contribuirà a far conoscere meglio questo 
patrimonio culturale garantendo maggiore visibilità e consapevolezza sia a livello locale che  regionale, 
nazionale e internazionale, contribuirà alla conservazione di questo importante elemento della cultura 
agro-forestale che racchiude tutte le dinamiche delle feste primaverili con i fuochi. Con questa 
iscrizione si darà maggiore visibilità alla manifestazione e si creerà maggiore consapevolezza della sua 
importanza nei vari ambiti, sia popolari che accademici. 

Sia i gruppi locali che intere comunità di emigrati in altre regioni italiane che all’estero sono molto 
orgogliosi di partecipare attivamente alla processione sia personalmente che anche soltanto inviando 
contributi economici, con collegamenti in video e filmati. Molti di questi che vivono in Australia o in 
altri paesi europei e americani vengono puntualmente ogni anno solo ed esclusivamente per partecipare 
attivamente alla manifestazione. 
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(ii) In che modo l'iscrizione può incoraggiare il dialogo tra comunità, gruppi e individui ? 
Massimo 250 parole 
Il giorno delle Fracchie, conosciuto anche come "Il giorno dell’accoglienza", è un giorno di riunioni 
ufficiali e non solo. Il sindaco e le altre autorità civili e religiose accolgono i rispettivi ospiti che 
arrivano, ma anche comuni cittadini. E questi incontri, oltre alle numerose iniziative collaterali, 
costituiscono un’occasione per l’interscambio culturale fra le comunità, non solo per quanto riguarda le 
pratiche artigianali e le tradizioni, ma anche per la pianificazione delle azioni future di conservazione e 
salvaguardia. L'inclusione delle Fracchie nella lista UNESCO del Patrimonio culturale immateriale 
dell’Umanità non potrà che stimolare ulteriormente questi incontri e questi interscambi aprendo 
certamente nuovi, più fertili e concreti orizzonti. L'iscrizione potrà incoraggiare il dialogo tra varie 
comunità che utilizzano la ritualità del fuoco e in questo modo si potrà creare uno scambio culturale tra 
popolazioni anche diverse, incoraggiando lo studio e il confronto in tutto il mondo sulle diverse 
modalità e tecniche culturali che l'uomo ha utilizzato nei secoli per realizzare le varie ritualità legate al 
fuoco. 
(iii) In che modo l'iscrizione può promuovere il rispetto per le diversità culturali e la creatività 
umana ? 
Massimo 250 parole 

Con l'iscrizione di questo elemento si potrà dare maggiore risalto alle varie ritualità con la presenza di 
fuoco in tutte le culture umane e così promuovere il rispetto per le diversità culturali e dare maggiore 
risalto alla creatività umana che utilizza non solo la legna ma il più vario materiale combustibile per 
realizzare i propri riti del fuoco. In questo modo si potranno superare pregiudizi e differenze culturali, 
religiose e economiche. 

L'iscrizione nella Lista rappresentativa potrebbe contribuire alla visibilità del patrimonio culturale 
immateriale a livello locale, nazionale e internazionale, promuovendo nel contempo il rispetto della 
diversità culturale e della creatività umana nel rispetto delle varie religioni. 
 
3. Misure per la salvaguardia 
Conformemente al Criterio R.3., gli Stati dimostreranno che "sono state elaborate  misure per la 
salvaguardia a tutela e promozione dell'elemento". 
3.a. Azioni di salvaguardia dell'elemento passate e correnti 
(i) Come è stata assicurata l'attuabilità dell'elemento da parte delle comunità, dei gruppi o, se del 
caso, degli  individui ?  Quali iniziative passate e correnti sono state prese in materia ? 
Massimo 250 parole 
Al fine di avere una struttura permanente e definitiva per l'organizzazione pratica delle Fracchie e sulla 
processione, l’Amministrazione comunale ha approvato di recente anche un Regolamento definitivo 
nonché un Protocollo d’intesa, in accordo  con il Comitato Fracchisti, l’Arciconfraternita e gli altri enti 
ed associazioni coinvolti, dove fra l’altro si stabilisce anche il numero e le misure massime (soprattutto 
peso) delle Fracchie. Le maestranze dei fracchisti assicureranno la realizzazione a “regola d’arte” delle 
decine di Fracchie di grandi dimensioni e conserveranno per l’anno successivo la ferramenta 
occorrente. I Capi-fracchia si impegneranno concretamente a trasmettere le conoscenze tecniche della 
costruzione alle nuove generazioni. Una speciale Commissione di tutela è stata creata, fra 
Amministrazione e cittadini esperti, al fine di preparare e monitorare i graduali cambiamenti e 
adattamenti alle norme di sicurezza e di partecipazione a seguito di uno studio-indagine sociologico 
condotto tra il 1999 e il 2007 per valutare il comportamento dei protagonisti, attivi e passivi, delle 
Fracchie e della processione, in modo da avere un quadro completo e poter apportare eventuali, 
ulteriori, modifiche organizzative. Presso la Biblioteca di San Matteo si sono costituiti centri di raccolta 
di materiale fotografico, documentaristico e bibliografico. Una recente, corposa pubblicazione divulgata 
anche in rete, ha ripercorso la storia delle Fracchie con un denso e molto ben documentato materiale. 
Tale ricerca si è estesa anche ad altre manifestazioni che si realizzano in altre realtà connesse ai riti del 
fuoco per studiare eventuali future collaborazioni. 
Spuntare una o più caselle per identificare le misure per la salvaguardia passate e correnti messe in atto 
dalle comunità, dai gruppi o dagli individui coinvolti: 
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    x□ trasmissione, in particolare attraverso istruzione formale e informale  
    x□ identificazione, documentazione, ricerca 
   x □ conservazione, tutela 
    □ promozione, sviluppo 
    □ rivitalizzazione  
(ii) In che modo gli Stati Parti hanno salvaguardato l'elemento ?  Specificare costrizioni esterne e 
interne, come risorse limitate.  Quali sforzi sono stati fatti a riguardo e quali sono attualmente in atto ? 
Massimo 250 parole 

La Regione Puglia attua la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale come definito dall'articolo 
2 della Convenzione già stabilita, inserendo la processione delle Fracchie tra le manifestazioni 
d'eccellenza della Regione Puglia e fra le più importanti della settimana santa come da nota prot, 
n.680/SP  dell'Assessorato Mediterraneo, Cultura e turismo della regione Puglia. Nelle esposizioni di 
stand turistici in occasioni di fiere internazionali e di gestione di portali WEB la processione delle 
fracchie di San  Marco in Lamis è posta in grande evidenza per il forte interessamento popolare e 
perché inserita nel territorio del Parco Nazionale del Gargano, negli itinerari religiosi legati al santuario 
di San Pio da Pietrelcina e di San Michele Arcangelo. 

La manifestazione è inserita fra gli eventi d’eccellenza più rilevanti della Provincia di Foggia che, fra 
l'altro, partecipa ogni anno anche con un cospicuo contributo materiale. 

L'Ente Parco Nazionale del Gargano pone molta attenzione a questa manifestazione per la grande 
valenza che pone nell'ambito del turismo sostenibile inserito nelle pratiche agro-forestali  in una zona 
protetta. 
Spuntare una o più caselle per identificare le misure per la salvaguardia delle'elemento passate e correnti 
messe in atto dal(dagli) Stato(i) Parte(i): 
    x□ trasmissione, in particolare attraverso istruzione formale e informale 
    x□ identificazione, documentazione, ricerca 
   x □ conservazione, tutela 
    x□ promozione, sviluppo 
    □ rivitalizzazione  
 
3.b. Misure proposte per la salvaguardia 
Questa sezione dovrebbe identificare e descrivere le misure per la salvaguardia che saranno messe in 
vigore, con particolare riferimento a quelle tese a tutelare e promuovere l'elemento. 
(i) Quali misure si propongono per garantire che l'attuabilità dell'elemento non sia a rischio in 
futuro, specialmente come risultato indesiderato dell'iscrizione con la visibilità e l'attenzione pubblica 
che ne possono derivare ? 
Massimo 750 parole 

Le misure proposte per garantire che la processione delle fracchie non abbia contraccolpi dalla 
maggiore visibilità e attenzione pubblica apportata dall’iscrizione nella lista rappresentativa verranno 
proseguite e rafforzate dalla Commissione di Tutela, con particolare attenzione al modo di tramandare 
alle nuove generazioni le nozioni tecniche per la costruzione e di attivare un coordinamento più stretto 
tra i gruppi dei fracchisti in modo da far nascere maggior consapevolezza e collaborazione per la 
salvaguardia del patrimonio. 

La Commissione di tutela creata al fine di preparare e monitorare i graduali cambiamenti sarà composta 
da studiosi universitari e di centri di ricerca oltre che dall’Amministrazione comunale e dagli altri 
organismi culturali e religiosi locali. Sono in progetto convenzioni con la creazione ed il finanziamento 
di nuove strutture e istituzioni per la salvaguardia di questo patrimonio culturale immateriale, come un 
Museo dei rituali del fuoco (vedi ICH03 allegato) e un Centro studi del Parco nazionale del Gargano 
che potranno essere l’interfaccia per i beni culturali, i diversi centri di competenza e le organizzazioni 
per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale. Si potrà aumentare l'impatto del processo di 
quotazione e dialogo sul patrimonio culturale con la sperimentazione di un Forum permanente per la 
pratica del Patrimonio anche in collaborazione con altri centri di ricerca e studio assicurando il dialogo 
locale, nazionale e internazionale sulle pratiche di tutela.  

La processione delle Fracchie essendo espressione e manifestazione legata all’ambiente agro-silvo-
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pastorale non ha, fortunatamente, ancora subito sostanziali modifiche dall’avanzare della nuova 
economia terziaria e quindi è ancora fortemente legata al territorio. Questo fenomeno andrebbe quindi 
studiato con maggiore attenzione anche ai fini di una valorizzazione del turismo sostenibile in zona 
protetta (Parco Nazionale del Gargano) e in zona di forte richiamo di turismo religioso (Santuario di 
Padre Pio a San Giovanni Rotondo, Santuario di San Michele a Monte Sant’Angelo, Santuari di San 
Matteo e della Madonna di Stignano a San Marco in Lamis). E’ in progetto un’indagine socio-
economica per la valutazione dell'evento “La Settimana Santa e le Fracchie a San Marco in Lamis” che 
consiste in una ricerca sul campo al fine di redigere un rapporto statistico dettagliato sugli effetti 
economico-turistici della manifestazione. Questo rapporto servirà agli organizzazioni e ai finanziatori 
dell'evento per aiutarli ed indirizzarli nell'organizzazione delle manifestazioni degli anni successivi e per 
una più corretta salvaguardia del bene immateriale.   

Sono stati già avviati contatti per la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa per un Progetto di 
interscambio tra le città che ancora hanno rituali festivi legati al fuoco, a livello italiano ed europeo, che 
avrà due obiettivi, uno didattico-culturale e  l’altro turistico-promozionale. Il primo si perseguirà 
attraverso la periodica organizzazione di eventi nelle città dell’interscambio (mostre, convegni, seminari 
di studio che coinvolgano i maggiori studiosi della cultura e delle tradizioni popolari o progetti di 
approfondimento che coinvolgano le scuole). Il secondo atterrà alla promozione turistica e delle 
produzioni enogastronomiche e artigianali delle città e dei territori delle feste del fuoco. 

Uno sforzo particolare sarà messo in campo per la formazione e lo sviluppo educativo, nei riguardi di 
questa particolare tradizione legata alla natura, sia delle nuove generazioni della città di San Marco in 
Lamis che dei ragazzi di altre comunità del Parco Nazionale. Le strutture culturali locali collaboreranno 
con altri partner per preparare e divulgare materiale, che potrà essere utilizzato nella scuola primaria e 
secondaria sulla  tradizione delle Fracchie viste soprattutto da una prospettiva storica e sociologica, 
sottolineando gli aspetti della salvaguardia di un vero e genuino patrimonio culturale immateriale.  

I Centri culturali locali, che hanno già avviato un programma indirizzato ad una maggiore conoscenza 
di questa manifestazione, continueranno anche nei prossimi anni soprattutto con mostre come quelle 
già effettuate e rientrate nelle passate Giornate europee del Patrimonio e nelle Settimane della Cultura. 
Si intensificherà la ricerca di ulteriore materiale storico, di tradizione immateriale orale e di competenze 
per arrivare ad avere una più profonda conoscenza dell’identità e affinare sempre meglio le misure di 
salvaguardia. Si proseguirà nella raccolta e conservazione del patrimonio religioso, stimolando il 
contatto tra gli Istituti religiosi anche limitrofi, e così creare un Museo delle tradizioni popolari e 
religiose, perché le Fracchie sono state considerate elemento distintivo e caratteristico della Via 
Francigena del Sud, essendo San Marco in Lamis la penultima tappa dell’antica via che portava i 
pellegrini medievali al santuario garganico dell’Arcangelo Michele e di lì, verso la Terra santa. 
(ii) In che modo gli Stai Parti interessati sosterranno la messa in vigore delle misure proposte per la 
salvaguardia ? 
Massimo 250 parole 

L’amministrazione comunale darà maggiori compiti alcuni propri funzionari al fine di creare uno 
sportello informativo e di coordinamento. Continuerà a far funzionare una Commissione di tutela con 
studiosi universitari e di centri di ricerca specializzati. Ha già individuato i locali per istituire un Museo 
dei rituali del fuoco e un Centro studi anche in collaborazione con l’Ente Parco Nazionale del Gargano.  

I centri universitari realizzeranno un’indagine socio-economica per la valutazione dell'evento “La 
Settimana Santa e le Fracchie a San Marco in Lamis”.   

L’Ente Parco Nazionale del Gargano porrà maggiore attenzione alla valorizzazione del turismo 
sostenibile in zona protetta e in zona di forte richiamo di turismo religioso (Santuario di Padre Pio a 
San Giovanni Rotondo, Santuario di San Michele a Monte Sant’Angelo, Santuari di San Matteo e della 
Madonna di Stignano a San Marco in Lamis).  

La provincia e altri organismi statali nel promuovere la Via Francigena del Sud inseriranno le fracchie 
come elemento distintivo e caratteristico della penultima tappa dell’antica via che portava i pellegrini 
medievali al santuario garganico dell’arcangelo Michele, di lì, verso la Terra santa.  

La Regione Puglia curerà l’aspetto della promozione e lo sviluppo. 
(iii) In che modo le comunità, i gruppi o gli individui interessati sono stati coinvolti nella 
progettazione delle misure proposte per la salvaguardia e come parteciperanno alla loro messa in vigore 
? 
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Massimo 250 parole 
Le misure di salvaguardia sono state studiate ed elaborate con la più ampia partecipazione di tutta la 
comunità di San Marco in Lamis e dei fracchisti in particolare. e dei vari enti e organizzazioni 
interessati. Sono state predisposte specifiche commissione di studio in modo da arrivare a formulare 
uno specifico regolamento e tutte le iniziative volte alla salvaguardia e al potenziamento del  bene 
immateriale delle fracchie. Sono stati realizzati convegni di studio, trasmissioni televisive e mostre. Si 
sono organizzati incontri e dibattiti pubblici e nelle scuole. Si è realizzato una ampia divulgazione anche 
con pubblicazioni e mostre nelle realtà cittadina e provinciale ma anche in altre realtà nazionali e 
internazionali coinvolgendo anche i sammarchesi emigrati all’estero e in altre regioni italiane. 
 
3.c. Organo(i) competente(i) coinvolto(i) nella salvaguardia 
Fornire nome, indirizzo ed altre informazioni utili del(degli) organo(i) competente(i), e ove appropriato, 
nome e titolo della(e) persona(e), con la responsabilità della gestione e della salvaguardia locale 
dell'elemento. 
Denominazione dell'organo: Comitato fracchisti di San Marco in Lamis 
Nome e titolo della persona da contattare: Gabriele Tardio, studioso etnoantropologico 
Indirizzo: Via Sannicandro n.6 -71014 San Marco in Lamis (FG) 
Numero di telefono: 0039-3881781297 
Numero di fax: 0039 0882818079 
Indirizzo e-mail: famigliatardio@alice.it 
Ulteriori informazioni pertinenti: 
 
4. Partecipazione e consenso della comunità nel processo di candidatura 
Per il Criterio R.4., gli Stati dimostreranno che "l'elemento è stato candidato con la più ampia 
partecipazione possibile della comunità, del gruppo o, se appropriato, degli individui interessati, e con il 
loro previo consenso libero e informato". 
4.a. Partecipazione di comunità, gruppi e individui interessati nel processo di candidatura 
Descrivere in che modo la comunità, il gruppo o, se del caso, gli individui interessati hanno partecipato 
attivamente alla preparazione ed elaborazione della candidatura in tutte le sue fasi. 
Si incoraggia gli Stati Parti a preparare le candidature con la partecipazione di un'ampia varietà di parti 
interessate, ivi inclusi ove appropriato i governi locali e regionali, le comunità, le ONG, gli istituti di 
ricerca, i centri di expertise e altri. 
Massimo 500 parole 
La candidatura è stata ideata ed avanzata nel corso degli anni 2006–2007 in diverse assemblee 
pubbliche. A questa proposta hanno risposto sia le organizzazioni religiose che pubbliche coinvolte ma 
principalmente i fracchisti come protagonisti attivi della manifestazione. Nel 2007 si è costituita una 
specifica commissione di studio, con tutti i soggetti interessati, per studiare e avanzare proposte 
concrete. Il 9 aprile 2008 l’Amministrazione comunale di San Marco in Lamis avanzava richiesta 
formale al Ministero per i beni e le attività culturali con la proposta di candidatura delle Fracchie 
inviando la check-list  e la documentazione richiesta. Oltre ai gruppi dei fracchisti, hanno aderito alla 
proposta di candidatura l’Amministrazione Comunale di San Marco in Lamis, l’Arciconfraternita dei 
Sette dolori, la Parrocchia dell’Addolorata, vari organismi locali (Comitato fracchisti, Pro-Loco, 
Fondazione Soccio, Centro documentazione su storia e letteratura dell'emigrazione della Capitanata, 
Minimuseo). Nel 2008, 2009 e 2010 ci sono stati convegni di studio, trasmissioni televisive e mostre 
sull’importanza della salvaguardia del patrimonio immateriale della manifestazione delle fracchie. Le 
organizzazioni culturali hanno progettato le varie iniziative: Commissione di tutela, Museo dei rituali del 
fuoco e Centro studi, Forum permanente per la pratica del Patrimonio, Valorizzazione del turismo 
sostenibile in zona protetta e in zona di forte richiamo di turismo religioso, Indagine socio-economica 
per la valutazione dell'evento, Protocollo d’Intesa per un Progetto di interscambio tra le città che hanno 
rituali festivi legati al fuoco, Ricerca di ulteriore materiale storico della tradizione immateriale orale, 
Museo delle tradizioni popolari e religiose.    
4.b. Previo consenso libero e informato alla candidatura 
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Il previo consenso libero e informato alla candidatura da parte di comunità, gruppi o, se del caso, di 
individui interessati può essere manifestato attraverso un accordo scritto e registrato, o attraverso altri 
strumenti, conformemente ai regimi legali dello Stato Parte e dell'infinita varietà di comunità e gruppi 
interessati.  Il Comitato accetterà una vasta gamma di manifestazioni o attestazioni di consenso da parte 
di comunità preferendo comunque dichiarazioni standard o uniformi.  Dovrebbero essere fornite nella 
loro lingua originale e in Inglese o Francese. 
Allegare al modulo di candidatura le informazioni relative a tale consenso e indicare in calce quali 
documenti si stanno fornendo e in che forma sono stati redatti. 
Massimo 250 parole 

Il consenso libero e informato della comunità portatrice dell'elemento è stato raccolto nel corso di 
incontri e convegni appositamente organizzati. Gli organismi dell'Arciconfraternita dei Sette dolori di 
San Marco in Lamis, della Parrocchia dell'Addolorata, del Comune di San Marco in Lamis hanno 
sottoscritto un consenso libero e informato alla candidatura. Tale atto è rafforzato da un protocollo 
d'intesa sottoscritto come delibera del Consiglio comunale di San Marco in Lamis in data 07 ottobre 
2010, con numero di protocollo 71. 

Oltre il comune di San Marco in Lamis, hanno sottoscritto il consenso libero e informato 
l'Arciconfraternita dei sette dolori, la Parrocchia dell'Addolorata, il Comitato Fracchisti, la Pro Loco, la 
Fondazione Soccio, il Centro documentazione su storia e letteratura dell'emigrazione della Capitanata, 
l'Istituto d'Istruzione Secondaria Superiore, Regione Puglia assessorato mediterraneo cultura, il 
Minimuseo. 
 
4.c. Rispetto delle pratiche consuetudinarie che regolano l'accesso all'elemento 
L'accesso a determinati aspetti specifici del patrimonio culturale inalienabile o alle relative informazioni 
è talvolta ristretto da pratiche consuetudinarie messe in atto e condotte dalle comunità al fine, per 
esempio, di mantenere la segretezza di alcune conoscenze.  Indicare se tali pratiche esistono e, in caso 
positivo, dimostrare che l'iscrizione dell'elemento e l'implementazione delle misure per la salvaguardia 
rispetterebbero a pieno tali pratiche consuetudinarie che governano l'accesso ad aspetti specifici di tale 
bene culturale (cf. Articolo 13 della Convenzione).  Descrivere eventuali misure specifiche che 
potrebbero essere prese per garantire tale rispetto.  Se tali pratiche non esistono, si prega di fornirne 
una chiara dichiarazione. 
Massimo 250 parole 
La Processione delle fracchie accese il venerdì santo è aperta al pubblico senza nessun biglietto di 
ingresso e senza divieti. Le strutture di organizzazione e i gruppi organizzati di preparazione e trasporto 
delle fracchie sono trasparenti e aperte, non attuano discriminazioni di genere, religione o etnia. 
 
4.d. Organizzazione(i) o rappresentante(i) della comunità interessata 
Fornire nome, indirizzo e altre informazioni utili delle organizzazioni o dei rappresentanti della 
comunità, o di altre organizzazioni non-governative, che sono coinvolte con l'elemento, quali 
associazioni, organizzazioni, club, corporazioni, comitati direttivi, ecc. 
Organizzazione/comunità: Comune di San Marco in Lamis 
Nome e titolo della persona da contattare: Luigi Giuliani 
Indirizzo: P.za Municipio n.6 - 71014 San Marco in Lamis (FG) Italy 
Numero di telefono: 0039 0882813246 
Numero di fax: 0039 0882813245 
Indirizzo e-mail: manutenzione.sml@libero.it 
Ulteriori informazioni pertinenti: 
 
5. Inserimento dell'elemento in un inventario 
Per il Criterio R.5., gli Stati dimostreranno che "l'elemento è inserito in uno o più inventari (è da 
Convenzione 2003, art.12) dei beni culturali immateriali presenti nel(i) territorio(i) dello(degli) Stato(i) 
Parte(i) scrivente(i), come definito negli Articoli 11 e 12 della Convenzione". 
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Identificare l'inventario o inventari (come da art.12 della Convenzione 2003) in cui è stato inserito 
l'elemento e l'ufficio, agenzia, organizzazione o organo responsabile del mantenimento di tale 
inventario.  Dimostrare che l'inventario è stato redatto in conformità alla Convenzione, in particolare 
all'Articolo 11(b) che stabilisce che il patrimonio culturale immateriale sarà identificato e definito "con 
la partecipazione di comunità, gruppi e organizzazioni non-governative del settore" e all'Articolo 12 che 
richiede che gli inventari siano regolarmente aggiornati. 
 
L'inserimento dell'elemento candidato in un inventario non dovrebbe in nessun caso comportare o 
richiedere che l'inventario sia stato compilato prima della candidatura;  anzi, uno Stato Parte che 
presenta una candidatura potrebbe trovarsi in fase di compilazione o aggiornamento di uno o più 
inventari, ma avendo già debitamente inserito l'elemento candidato in un inventario-in-corso. 
Allegare al modulo di candidatura documenti che dimostrino l'inserimento dell'elemento in un 
inventario o che rimandino ad un sito web che lo contenga. 
Massimo 200 parole 

Nel corso dei lavori per la candidatura dell’elemento, sono state redatte n. 5 schede inventariali 
denominate BDI (Beni Demoetnoantropologici immateriali), secondo il modello proposto dall’Istituto 
Centrale per il Catalogo e la Documentazione del MIBAC (Ministero per i Beni e le attività culturali), a 
cui la Soprintendenza per i Beni artistici, storici ed etnoantropologici della Puglia  ha assegnato  i 
seguenti numeri di catalogo generale: n. 1600212925 -6-7-8-9.  

In precedenza la processione della Fracchie è stata catalogata ed inventariata anche da altri enti ed 
istituzioni fra cui la RAI/Radiotelevisione italiana e l’Istituto Luce che fin dal 1951 l’ha inserita nella 
Rubrica “la Settimana Incom”, precisamente la n. 574. 

E' stata realizzata la prima scheda inventariale, denominata fkc(folklore cerimonia) del medesimo istituo 
del Ministero per i Beni Culturali finalizzata alla pubblicazione in AAVV., "Il fuoco sacro fra dibattito e 
ricerca", San Marco in Lamis, 1982, pp. 119-124.  

Il Centro di documentazione visuale "Ester Loiodice" della Cattedra di Antropologia culturale 
dell'Università di Foggia ha predisposto da alcuni anni una scheda documentaria supportata da video, 
pubblicata sul sito Festeincapitanata.it di cui si fornisce il link specifico: 

http://www.festeincapitanata.it/index.php?option=com_eventlist&Itemid=44&func=details&did=153 
 
6. Documentazione 
6.a. Documentazione allegata 
La documentazione elencata qui di seguito è obbligatoria, salvo che per i video editati, e sarà usata nel 
processo d'esame e di valutazione della candidatura.  Sarà inoltre utile per attività di visibilità se 
l'elemento viene iscritto.  Spuntare le seguenti caselle per confermare che i relativi documenti sono 
allegati alla candidatura e che sono conformi alle istruzioni.  Eventuale documentazione aggiuntiva, 
oltre a quanto specificato qui di seguito, non sarà valutata e non sarà comunque restituita. 
    x□ 10 foto recenti ad alta definizione 
    x□ cessione(i) di diritti corrispondenti alle foto (Formato foto ICH-07) 
    □ video editato (massimo 10 minuti) (fortemente sollecitato per valutazione e visibilità) 
    x□ cessione(i) di diritti corrispondenti alle registrazioni video (Formato video ICH-07) 
 
6.b. Principali referenze pubblicate 
Gli Stati che presentano una candidatura potrebbero voler elencare, usando un formato bibliografico 
standard, le principali referenze pubblicate, fornendo informazioni supplementari sull'elemento, come 
libri, articoli, materiali audiovisivi o siti web.  Tali pubblicazioni non dovrebbero essere inoltrate 
insieme alla candidatura. 
Massimo una pagina standard 

Vocino Michele, Visioni di Puglia, Roma, 1923, pp. 23 e s. 

-La Sorsa Saverio, Il folklore nelle scuole di Puglia, Milano, 1926, p. 167; 

-Zingarelli Nicola, Vocino Michele, Apulia fidelis, Milano, 1927, p. 170. 
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-AAVV., Il folklore, tradizioni, vita e arti popolari, volume XI di Conosci l'Italia, del Touring Club  
Italiano, Milano 1967. 

-Soccio Pasquale, Gargano segreto, Bari, 1965, p. 57 ss. 

-Bronzini Giovanni Battista, La processione delle fracchie di S. Marco in Lamis. Analisi storico-
comparativa, in AA.VV., Il fuoco sacro, demologia fra dibattito e ricerca, atti del convegno, San Marco 
in Lamis, 24-25 settembre 1981, San Marco in Lamis, 1982.  

-Ciavarella Matteo, Le fracchie e il culto per la Madonna Addolorata; in AA.VV., Il fuoco sacro, 
demologia fra dibattito e ricerca, atti del convegno, San Marco in Lamis, 24-25 settembre 1981, San 
Marco in Lamis, 1982. E. Angiulli e A. Rivera, Le fracchie, in AA.VV., Il fuoco sacro, demologia fra 
dibattito e ricerca, atti del convegno, San Marco in Lamis, 24-25 settembre 1981, San Marco in Lamis, 
1982.;  

-Tardio Motolese Gabriele, I fuochi nei rituali “festivi” a San Marco in Lamis,  San Marco in Lamis, 
2003. 

-Tardio Gabriele, Fracchie, tra etimologia e tradizione, San Marco in Lamis, 2007. 

-Tardio Gabriele, Le fracchie accese per l’euforia di un popolo e per il pianto della Madonna, San 
Marco in Lamis, 2008; Vol. I, I fuochi rituali nell’Italia centromeridionale; Vol. II, Le fracchie a San 
Marco in Lamis (storia, etimologia, rituale, costruzione); Vol. III, Le fracchie nell’animo sammarchese 
(antologia di brani storici, poetici e letterari); Vol. IV, I sammarchesi e le fracchie (indagine sociologica 
sui protagonisti del rituale delle fracchie). San Marco in Lamis, 2008 

-Tardio Gabriele, Fracchie, San Marco in Lamis, 2008 

-Spagnoli Nicola Maria, Fracchie, San Marco in Lamis, 2008. 

-Tardio Gabriele, Processione con le fracchie accese a San Marco in Lamis, proposta di candidatura 
nella liste del patrimonio immateriale dell’umanità e capolavoro della cultura contadina e religiosa, San 
Marco in Lamis, 2010. 
 
7. Firma per conto dello(degli) Stato(i) Parte(i) 
 
La candidatura dovrebbe riportare in chiusura la firma originale del funzionario incaricato alla firma per 
conto dello Stato Parte, unitamente al suo nome e titolo, e alla data di presentazione. 
Nel caso di candidature multinazionali, il documento dovrebbe contenere il nome, il titolo e la firma di 
un funzionario di ogni Stato Parte che presenta la candidatura. 
Nome: 
Titolo: 
Data: 
Firma: 
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